
SCHEDA DIDATTICA PROGETTO 

ISTITUTO COMPRENSIVO PIERACCINI 
Da approvare in Collegio Docenti 

A.S. 2023/24 
 

INFORMAZIONI GENERALI 
 

 PROGETTO FINANZIATO CON: 

 Dotazione Ordinaria 

 F.I.S. (si ricorda che il F.I.S. è oggetto di Contrattazione Integrativa) 

X   Contributo dei genitori 

 Costo Zero 

 Altro ___________________________________ 

 

La Scheda Finanziaria di Progetto deve essere approvata dal Dirigente Scolastico e dal 

Direttore S.G.A. prima della realizzazione del Progetto. 

 

TITOLO DEL PROGETTO “TIRO CON L’ARCO” 

PROGETTO PRESENTATO 

PER LA PRIMA VOLTA E/O 

REVISIONATO 

 Si 

X   No 

REFERENTE DEL 

PROGETTO 
PROF. MININ GIANFRANCO 

PLESSO INTERESSATO Scuola secondaria di I grado 

ANNUALE O PLURIENNALE Annuale 



TEMPI DI REALIZZAZIONE 

(dal – al -) 

Dal mese di ottobre al mese di maggio (n.10 lezioni da 75 

minuti + una lezione outdoor di 3h30’ svolta presso il campo 

di tiro) 

SPAZI NECESSARI E 

LUOGHI DI INTERVENTO 

Palestra posta al I piano della Scuola secondaria di I grado 

“G.Pieraccini”; l’ultima lezione del corso si svolgerà presso il 

“Campo di tiro” a Impruneta (FI) 

DESTINATARI DEL 

PROGETTO 

 Alunni Infanzia 

 Alunni Primaria 

X Alunni Secondaria 

 Genitori 

 Docenti 

ELENCO CLASSI 

PARTECIPANTI 
Corso aperto a tutte classi della Scuola secondaria di I grado 

TOTALE ALUNNI 

COINVOLTI 
Massimo 15 alunni 

QUANDO SI SVOLGE IL 

PROGETTO 

 Orario Curricolare 

X Orario Extracurricolare 

NOMINATIVI DOCENTI 

COINVOLTI NEL 

PROGETTO 

Prof. Minin Gianfranco 

1 esperto esterno 

DESCRIZIONE 

COMPETENZE DEI 

DOCENTI COINVOLTI, 

IDONEE ALLO 

SVOLGIMENTO DEL 

PROGETTO 

Possesso della qualifica di “Animatore di Tiro con l’Arco” o di livello 

superiore; conoscenza approfondita dell’attrezzatura; competenze 

tecniche; conoscenza delle regole e delle norme di sicurezza; capacità di 

insegnamento; esperienza in ambito scolastico. 

 

 

 

MOTIVAZIONE 

DELL’INTERVENTO 

L’obiettivo di questo progetto è quello di fornire le basi utili per potersi 

divertire con arco e frecce in sicurezza e, perché no, scoprirsi in breve 

talenti naturali. Lo sport del tiro con l’arco ha due grandi pregi: non è 



pericoloso e non richiede una forza fisica particolare. Inoltre, aiuta la 

coordinazione, il controllo di sé, la capacità di concentrarsi e l’equilibrio.  

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

DELLE DISCIPLINE 

COINVOLTE 

Disciplina coinvolta: Educazione fisica.  

- Apprendimento delle tecniche di base del tiro con l’arco. 

- Consolidamento degli schemi motori e posturali. 

- Affinamento delle capacità coordinative generali e speciali. 

- Sviluppo della capacità di adattamento a situazioni di equilibrio precario 

e di risposta in chiave dinamica a situazioni e sollecitazioni. 

- Acquisizione di regole di comportamento per la sicurezza e la 

prevenzione di infortuni. 

 

COMPETENZE CHIAVE 

COINVOLTE 

Migliorare i livelli delle competenze chiave di Educazione fisica: 

- Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo: l’alunno sperimenta 

in forma progressivamente più complessa diverse gestualità tecniche. 

- Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva: 

l’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del 

proprio corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali nel continuo 

adattamento delle variabili spaziali e temporali contingenti. 

- Il gioco, lo sport, le regole e il fair play: l’alunno comprende il valore 

delle regole e l’importanza di rispettarle. 

- Salute, benessere, prevenzione e sicurezza: l’alunno agisce rispettando i 

criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento sia nell’uso 

degli attrezzi.  

 

DESCRIZIONE DEL 

PROGETTO CON ATTIVITA’ 

DETTAGLIATE 

- Conoscenza e presa di coscienza delle regole di sicurezza durante 

l’utilizzo dell’attrezzo. 

- Conoscenza dell’attrezzatura di base e della tecnica per il tiro ad “arco 

nudo”. 

- Apprendimento delle tecniche di base del tiro con l’arco. 

- Esercizi di tiro su distanze e posizioni diverse: tiri da 5 a 20 metri; tiri a 

bersaglio mobile. 

- Simulazione di gara. 

- Esercitazioni di tiro outdoor. 

Attraverso le varie proposte i ragazzi scoprono l’utilizzo dell’arco come 

strumento strettamente correlato al proprio corpo e acquisiscono la 

consapevolezza dell’importanza della ripetitività del  movimento per 

l’interiorizzazione del gesto e il raggiungimento del risultato.  

 




